
Anna,
benefattrice di OSF

Raniero,
ospite di OSF

Giorgio,
medico chirurgo

volontario di OSF

Anna, Raniero e Giorgio. Il concetto di rinascere insieme
è rappresentato nella campagna di comunicazione realizzata
per celebrare i nostri 50 anni di amore per l’uomo.
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Un luogo dove
l’uomo rinasce ogni
giorno. Dal 1959.

Quest’anno Opera San Francesco
compie 50 anni. Festeggiamoli insieme.

Editoriale
Una storia

di accoglienza.
Opera San Francesco compie cinquant’anni e abbiamo
voluto dedicare questo numero del notiziario a questo im-
portante evento. Guardo la foto qui a fianco e in Raniero,
Anna e Giorgio, rivedo i volti di tante persone che hanno
trovato in OSF una possibilità di rinascere: il povero che
ha provato la gioia di essere accolto e aiutato, la benefat-
trice e il volontario che nell’esperienza del dono di sé
hanno reso possibile il miracolo della carità.
Pochi conoscono l’origine di Opera San Francesco. I po-
veri si mettevano in fila sul sagrato della Chiesa di Viale
Piave e attendevano. esposti all’intemperie, la distribuzio-
ne della minestra e del pane che avveniva dalla porticina
della portineria del convento. Fra Cecilio racconta che, in
un giorno particolarmente piovoso, rivolse al Signore la
sua preghiera: “Tu, Signore, hai moltiplicato il pane per
cinquemila persone, ma le hai fatte sedere sull’erba: se-
gno che non pioveva. Guarda qui come piove, come si ba-
gna questa gente”. Una preghiera che venne esaudita
qualche mese dopo, quando si presentò un benefattore,
l’industriale milanese Emilio Grignani, che gli propose di
edificare un luogo dove i poveri potessero trovare un ripa-
ro e la carità fosse più dignitosa. Il 20 dicembre 1959
venne solennemente inaugurata Opera San Francesco.
Il logo del cinquantesimo è stato sottotitolato con le paro-
le “una storia di accoglienza”. In questi anni ci ha sem-
pre contraddistinto l’impegno ad accogliere coloro che
per i più svariati motivi hanno chiesto un aiuto, una mano
ad uscire dalla propria, faticosa situazione. In quale mo-
do OSF ha saputo declinare il concetto di accoglienza?
Anzitutto attraverso la compassione che sa chinarsi su
ogni uomo debole e ferito, senza differenze o discrimina-
zioni. Una compassione sempre più solidale con tutta la
debolezza presente nel mondo e anche nella Chiesa. Una
compassione che costantemente si prende cura dell’altro,
perché ogni uomo abbia la sua dignità e ritrovi nella
carità la via della speranza.
In secondo luogo attraverso una grande apertura (aggiun-
go: del cuore e della mente!) in grado di accogliere l’al-
tro, riconoscendo il dono del fratello che il Signore ha
messo al nostro fianco e che, affaticato e stanco, cerca
consolazione e aiuto. Francesco d’Assisi ci insegna a
chiamare ogni creatura con il nome di fratello e sorella.
In terzo luogo l’accoglienza è l’inizio di ogni azione di
pace. L’umanità ha bisogno della pace sempre, in ogni e-
poca. E la pace non può che poggiare su due pilastri:
l’impegno per la giustizia e la disponibilità al perdono.
Giustizia, in primo luogo, perché non può esserci pace
vera se non nel rispetto della dignità della persona e dei
popoli, dei diritti e dei doveri di ciascuno e nell’equa
distribuzioni di benefici e oneri tra individui e collettività.
Non si può dimenticare che situazioni di oppressione ed
emarginazione sono spesso all’origine delle manifestazio-
ni di violenza. E poi anche perdono, perché la giustizia
umana è esposta alle fragilità e ai limiti degli egoismi
individuali e di gruppo. Solo il perdono sana le ferite dei
cuori e ristabilisce in profondità i rapporti umani turbati.
Da ultimo OSF ha saputo programmare la sua acco-
glienza con progressivi processi innovativi: l’evoluzione
della struttura negli anni si è confrontata non solo con il
crescente numero di poveri, ma anche con le esigenze
presentate dal loro vissuto.
Con Francesco d’Assisi, di cui Opera porta il nome, af-
fermo con gioia “Laudato, si’mi Signore… per tutti colo-
ro che hanno contribuito a questa storia di accoglienza”.

Una storia di accoglienza.

Vogliamo celebrare questa ricorrenza
comunicando i nostri valori e il valore di

una rinascita concreta e spirituale che ogni
giorno scaturisce dall’incontro tra

i volontari, i benefattori e i nostri ospiti.
Così come all’Opera San Francesco ogni

giorno rinasciamo insieme, allo stesso modo
vogliamo celebrare i nostri 50 anni,

insieme alla gente e ai cittadini nelle vie
e nelle piazze, superando ogni differenza per

ritrovare ciò che abbiamo in comune:
la solidarietà e l’amore verso l’altro.
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Il 50° Anniversario di Opera San Francesco

L’insegnamento di San Francesco
rinasce nell’opera di Fra Cecilio

Opera San Francesco per i Poveri nasce dal-
l’insegnamento di San Francesco d’Assisi
che predicava l’amore e il rispetto per tutte le
creature viventi. Il Santo di Assisi testimonia-
va, agiva e dava esempio. La sua era una paro-
la ispirata dal Signore, accessibile a tutti, capa-
ce di accogliere e di annunciare l’amore uni-
versale, aperta alla comprensione di chi soffre.
Fra Cecilio, vero figlio di San Francesco, ha
dato continuo esempio di profonda spiritualità
e dedizione verso i poveri e i bisognosi al con-
vento dei Frati Cappuccini di Viale Piave, co-
me portinaio e questuante. Svolgendo tali uffi-
ci dal 1921 al 1982, Fra Cecilio si dedicò inte-
ramente alla solidarietà, per rendere meno du-
re l’emarginazione, la solitudine e la malattia.
Sorretto da una grande carità, Fra Cecilio è il
povero tra i poveri e la sua vita è un esempio
fedele di amore per l’uomo. Tutti senza distin-
zione. Egli aveva parole e preghiere che
confortavano, nel suo cuore c’era posto per
tutti e per tutti un pensiero che portava nel
cuore del Signore. E a tutti diceva: “Sai che il
Signore ti vuole bene?”
Opera San Francesco nasce dall'incontro di
Fra Cecilio e il dottor Emilio Grignani, in-

dustriale milanese e grande benefattore.
Nel 1959, infatti, il dottor Grignani si rese
conto che i poveri, stando sul piazzale della
chiesa nell’attesa di ricevere la carità di Fra
Cecilio, erano esposti alle intemperie. Pensò
che una carità più organizzata avrebbe ottenu-
to risultati migliori. Si offrì perciò di edificare
un ambiente accogliente per ospitare i poveri
che erano sempre numerosi. Nasceva così
Opera San Francesco per i Poveri, inaugurata
solennemente il 20 dicembre dello stesso anno
dall’Arcivescovo, il Cardinale Giovanni Bat-
tista Montini.
Fin dall’inizio Osf ha continuato ad essere
voce per i poveri e ad esprimere il loro diritto
ad essere partecipi delle risorse comuni (dirit-
to al cibo, alla salute, al vestito, all’ascolto).
Ha potuto nel tempo compiere gesti di acco-
glienza verso i bisognosi perché tanti benefat-
tori e volontari lo hanno permesso grazie al
dono delle loro risorse materiali e di tempo.
Coralmente si contribuisce ad un mondo
migliore facendo del bene adesso e in prima
persona, con passione. Il cuore di tanti è un
“cuore che vede” dove c’è bisogno di amore e
agisce di conseguenza.

Le tappe della nostra storia
1910 Fra Cecilio giunge al convento

di Viale Piave a Milano. La
portineria diventa luogo di ac-
coglienza e di carità per i po-
veri della città.

1958 L’industriale Emilio Grignani,
per alleviare il disagio dei
poveri in attesa della minestra
di Fra Cecilio sul piazzale
della chiesa, offre una genero-
sa donazione per costruire una
mensa adeguata.

1959 Il 21 febbraio posa della prima
pietra. Il 20 dicembre Opera
San Francesco per i Poveri è
inaugurata solennemente dal-
l’allora Arcivescovo di Milano
Giovanni Battista Montini,
futuro Papa Paolo VI.

1984 Fra Cecilio, il 10 aprile, muore
a Bergamo.

1993 Si introduce la causa per la
beatificazione di Fra Cecilio.

1994 La mensa viene ristrutturata,
con l’introduzione del self-ser-
vice e l’informatizzazione del
sistema di accesso ai servizi.

1997 Apertura del poliambulatorio e
della farmacia di via Nino
Bixio.

1998 Inaugurazione del nuovo Cen-
tro di Raccolta di indumenti
usati in via Apuleio. Inizio dei
lavori di ristrutturazione dei
locali della mensa, docce e
guardaroba.

1999 La nuova mensa viene solen-
nemente inaugurata dal Car-
dinale Martini e dal Sindaco di
Milano.

2002 L’ambulatorio di via Bixio
viene ulteriormente ampliato,
dotandolo di un vero e proprio
servizio di accettazione.

2003 Viene inaugurata l’isola pedo-
nale prospiciente la mensa per-
mettendo così un maggior
disimpegno per gli ingressi e le
uscite dei servizi.

20 dicembre 2009
Opera San Francesco compie
50 anni



Opera trasferisce le attività dell’ambulatorio nel
convento dei cappuccini di Piazzale Velasquez
per intensificare l’attività di assistenza sanitaria
per coloro che hanno difficoltà ad accedere alla
sanità pubblica e per ampliare le collaborazioni
con le istituzioni sanitarie cittadine.
I nuovi spazi permetteranno di risolvere il pro-
blema del sovraffollamento (nel 2008 le visite
sono state 33.302 con una media di 139 visite
al giorno) e di sviluppare nuovi progetti di
intervento sanitario.
Il nuovo ambulatorio è previsto su tre piani:
• il piano interrato occupato dal deposito dei
medicinali e da alcuni locali di servizio. La
farmacia è un punto molto importante per
garantire alla persona una terapia idonea dopo
la visita e la diagnosi
• il piano terreno utilizzato per l’accoglienza,

per un’attesa protetta e più funzionale durante
i momenti di massimo afflusso, tre gabinetti
dentistici, due medici e la direzione sanitaria
oltre alla selezione e distribuzione dei farmaci
• il primo piano impiegato da sei studi medi-
ci, una sala per le medicazioni, due letti per
astanteria, lo studio dello psicologo e una sala
riunioni.
Questo grande e importante progetto consen-
tirà ad Opera di svolgere un continuo monito-
raggio sulla salute delle persone, con un’atten-
zione particolare agli immigrati che troppo
spesso non sono aiutati a dare sufficiente
importanza al proprio stato di salute compro-
mettendo se stessi e chi sta loro intorno.
Punto nodale dell’attività di OSF è proprio
quello di curare la persona per curare la collet-
tività.

Opera ha deciso di spostare il centro di raccol-
ta degli indumenti e di generi alimentari che
vengono donati in uno spazio che risponda
meglio alle sempre crescenti esigenze di sele-
zione e di stoccaggio. Sarà così agevolato il
lavoro dei volontari e degli operatori che da
anni si devono confrontare ogni giorno con
pile di vestiti, scatoloni di scarpe e imballi di
coperte.
Questo progetto prevede il trasferimento del
centro di raccolta in un capannone di 1200 mq
in via Vallazze a Milano. La struttura è dotata
di due ampi passi carrai e di un cortile inter-
no che faciliteranno la consegna delle dona-
zioni e il carico e lo scarico delle merci.
Il capannone sarà diviso in tre zone:
• nella prima i volontari accoglieranno tutti
quelli che verranno a donare gli indumenti che
saranno successivamente selezionati e siste-
mati nelle ceste
• la seconda sarà occupata dagli scaffali con le
ceste piene di indumenti che verranno poi
inviate alla distribuzione di via Kramer
• la terza sarà destinata al deposito di derrate
alimentari grazie anche all’aiuto di due celle
frigorifere per conservare i prodotti surgelati.
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Il 50° Anniversario di Opera San Francesco

All’Opera per il futuro: nascono
nuovi progetti, nasce il bisogno
della vostra solidarietà
Il nuovo poliambulatorio

Il trasferimento del centro di raccolta
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Ecco come farci pervenire
le vostre offerte:
Versamento sul c/c postale n° 456202

Bonifico bancario su
Intesa San Paolo, filiale 2104, Milano
IBAN IT29J0306909451000015473126
Intestati a:
Fondazione Opera San Francesco
per i Poveri Onlus
Viale Piave, 2 - 20129 Milano

Sito Internet
www.operasanfrancesco.it

Per ulteriori informazioni fate riferimento
all’elenco riportato qui sopra.

Le offerte

Segreteria Organizzativa
Viale Piave, 2 - 20129 Milano
Tel. 0277122400 - Fax 0277122410
E-mail: osf@operasanfrancesco.it
Internet: www.operasanfrancesco.it

Mensa
Corso Concordia, 3 - 20129 Milano
Funzionale, pulita e decorosa, la mensa
di OSF è in grado di ospitare degnamente
e di offrire un pasto nutriente ad oltre
2000 persone ogni giorno.

Docce e guardaroba
Via Kramer, 1 - 20129 Milano
Il servizio docce e guardaroba offre
ai poveri la possibilità di lavarsi e di
ricevere ogni volta un cambio di
biancheria completo, pulito e nuovo.

Poliambulatorio
Via N. Bixio, 33 - 20129 Milano
Tel. 022023431
Grazie all’impegno di oltre 100 medici
volontari il Poliambulatorio offre agli utenti
cure ambulatoriali gratuite e qualificate.

Area Sociale
Via Kramer, 1 - 20129 Milano
L’Area Sociale è il settore di orientamento
organizzato da OSF per dare aiuto
concreto e restituire identità sociale a tutti
gli emarginati.

Centro Raccolta
Via Apuleio, 2 - 20133 Milano
Tel. 0270005130
Il Centro Raccolta è il luogo di raccolta,
smistamento e pulizia di scarpe e vestiti
usati.

Dove siamo
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Un’azienda che ci aiuta, oltre ad essere fonte di
un importante sostegno per il consolidamento e
lo sviluppo delle nostre attività, è per noi anche
ragione di un profondo orgoglio: significa che il
nostro impegno e le nostre iniziative a favore dei
più poveri rispondono ad una necessità reale e
stanno assumendo sempre maggiore importanza
nel tessuto sociale della città di oggi.
Oggi le aziende sono sempre più interessate a
sviluppare progetti di solidarietà, incentivate
anche dalla sempre maggiore sensibilità
che l’opinione pubblica mostra nei riguardi
delle iniziative volte a sostenere le situazioni
di disagio sociale e dal conseguente ritorno
di immagine per l’azienda stessa.

Anche la sua azienda può aiutarci:

Attraverso il finanziamento di un progetto

Destinando la somma prevista per gli
omaggi aziendali a OSF

Esponendo nei propri uffici
il nostro materiale informativo

Distribuendo i nostri pieghevoli insieme
alle buste paga dei dipendenti
e alla documentazione contabile
destinata a clienti e fornitori.

Aziende: investire in solidarietà

K
M
12

Campagna Auguri Natale 2009

Rinnoviamo l’appello alle Aziende per sce-
gliere un Natale di solidarietà, a fianco di chi
ha più bisogno di aiuto: come ogni anno vi
proponiamo di aderire alla nostra tradizio-
nale campagna “Auguri di Natale”, devol-
vendo la somma abitualmente destinata al-
l’acquisto degli omaggi natalizi per collabo-
ratori, fornitori e clienti a sostegno dei pove-
ri accolti da OSF.

Grazie a questa scelta generosa OSF potrà
continuare ad offrire aiuto materiale e spe-
ranza di futuro a chi oggi non ha nulla e la
sua Azienda potrà essere apprezzata per
l’impegno sociale e etico. Nelle scorse set-
timane le abbiamo inviato la documentazio-
ne completa relativa all’iniziativa, a cui può
comunque aderire anche telefonando al nu-
mero indicato qui sotto. Grazie.

Le Aziende a fianco di OSF per un Natale solidale

I tradizionali omaggi di
fine anno per sostenere
l’accoglienza dei poveri

Per informazioni e per aderire alla Campagna
Auguri di Natale 2009 chiami lo 02-77122400

Come aiutarci


